
AMO LE ISOLE 
(Omaggio a Majakovskij) 

 

Amo le isole 
vette di monti marini 

Subacquei mondi 
Universi rovesciati dai quali 

l’umano è escluso 
 

Amo i mappamondi 
increspati di monti pianure mari 

Vorrei dire la mia repulsione invece 
per la geografia politica che segna 

gli innaturali confini degli stati 
dove per districarsi serve 

il passaporto 
Provino a mettere guardie  

ai confini della Fossa delle Antille  
per sbarrare il passo ai barracuda 

Provano 
– sì che provano – 

a distruggere le rotte dei delfini 
Terra di nessuno è il mare 
autostrada di testuggini 

Alla gigante piovra m’apparento 
piuttosto che a quelli che m’impongono 

di scegliere tra blocchi contrapposti 
con differenze minime 

o nominali 
Forse sono già morta 

e ha vinto chi pesa con pesi differenti 
e certezza rigorosa e sorda 

i morti gli affamati e i carcerati  
a seconda che siano del colore che gli piace 

 
E tu non sprecar fiato ad aggredirmi 

A Risiko col mondo 
non mi va di giocare 

 
Temo le guerre come temo gli uragani 
Ma odio le prime e venero i vulcani 

 
Se come balena spiaggiata 

ho smarrito la mia rotta 
si sappia che la sto cercando 

 
(Antonella Barina) 


